
NOTIZIE 
Domenica 21 maggio 

Anniversari di Matrimonio 
durante la S. Messa delle ore 17 a St. Johann Baptist   
saranno celebrati gli anniversari di Matrimonio. 
Dopo la celebrazione si passerà nella sala parrocchiale per un brindisi. 

 
18.5. Pellegrinaggio a Banneux ci sono ancora posti disponibili, telefonate in 

Missione per l’iscrizione. 
Per le persone che non partecipano al pellegrinaggio alle ore 10 verrà 
celebrata la S. Messa davanti alla cappella sulla Nordbahntrasse,  
(auf dem Bergischen Plateau - ingresso dalla Breslauerstr.) assieme alla 
comunità tedesca del Seelsorgebereich Barmen-Nordost. 
 

24.5. Visita al Carcere  
Andremo a far visita ai nostri fratelli che si trovano in carcere. E con loro 
celebreremo la S. Messa alle ore 18:00.  

08.06  Solennità del CORPUS DOMINI (Fronleichnam): 
ore 10:00 Cronenberg, Hof Kath. Kindergarten Hl. Ewalde S. Messa 
assieme alla comunità tedesca. 
ore 10:00 Elberfeld Herz Jesu e St. Suitbertus processione verso  
St. Laurentius alle ore 10:45 S. Messa sulla piazza assieme alla comunità 
tedesca. 
ore 11:00 Barmen, Johannes-Rau-Platz S. Messa e processione verso  
St. Antonius assieme alla comunità tedesca. A conclusione “Imbiss”  
sul piazzale della chiesa. 

Programma per le reliquie di Santa Theresia e dei suoi genitori Louis  
e Zèlie Martin nella chiesa di St. Antonius Barmen con la comunità tedesca 

 il 17. Maggio 2023: 

17:00 momento di preghiera con i bambini della prima comunione          
18:30 S. messa internazionale 
20:00 momento di preghiera con i ragazzi che si preparano al sacramento 
della cresima. 
 

 

 Notfallhandy - sotto questi numeri 
 Haan e Hilden: 01735444587 
 Mettmann:   Pfr. Ulmann 02104/82317; Pfr. Schulte 9572637; Pfr. Hannig 286200 
 Velbert: 0176/23164075 
 Wuppertal: 0171/9327732 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli 
 infermi un sacerdote (tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte.         

MISSIONE CATTOLICA ITALIANA          Per la famiglia: 
Padre Cipriano, Flavia, Rosaria, Savina e Elisa 
42275 Wuppertal, Bernhard-Letterhaus-Str. 11  
Tel. 0202-666092/Fax: 2998659      Messaggero 
info@mci-wuppertal.de - http://mci-wuppertal.de     

 
 
 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
«L'anima mia magnifica il Signore 

 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore» 
(Lc 1, 46-55). 

 
 

7 maggio 2023 
  5a domenica di Pasqua  

(Anno A) 
 

    N° 846 
 



Appriamo i nostri cuori alla Madonna, 
Madre della gioia 

Cari fratelli e sorelle, 

Siamo nel mese di maggio che è tradizionalmente dedicato alla 
Madonna. Siamo tutti invitati a riscoprire la bellezza di pregare il 
Rosario a casa, sia personalmente, sia in famiglia. La Madonna 
Pellegrina che sta visitando le nostre case sia una opportunità di gioire 
della fecondità della preghiera e di accogliere la gioia di Maria, Madre 
di Dio, Madre della Chiesa e nostra Madre celeste. 

In effetti, i cristiani hanno sempre riconosciuto in Maria la fonte della 
gioia. Perché? Innanzitutto perché Maria è Immacolata, cioè tutta di Dio 
che è eterna felicità. Ma c’è una ragione ancora più profonda: Maria è 
la degna Madre del Figlio di Dio, venuto per darci la gioia e darcela in 
abbondanza: «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena» (cfr Gv 15,11). Di questa gioia che è frutto dello 
Spirito Santo (cf Gal 5,22) Maria ha fatto esperienza più di ogni altra 
creatura. Di più, Maria «ha creduto nell'adempimento delle parole del 
Signore» abbandonandosi con totale fiducia nelle mani di Dio. E lei 
stessa canta la gioia che nasce da questo affidamento a Dio con le parole 
del Magnificat: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore» (Lc 1, 46-55).  

A Maria, fonte della nostra gioia, chiediamo per questa umanità, 
contrassegnata da tante tristezze, il dono della vera gioia. E la gioia 
cristiana non è l'allegria esteriore e rumorosa che la nostra cultura 
spesso identifica con questo termine.  La gioia cristiana è invece la 
serena letizia che nasce dalla certezza di essere amati da Dio, amati 
personalmente dal nostro Creatore con un amore appassionato e fedele. 
La gioia evangelica è la gioia della fede e della speranza; ma anche la 
gioia della carità, cioè della comunione con l'amore stesso di Dio. Una 
gioia che non viene spenta dalle prove e dalle sofferenze che possiamo 
incontrare.   
 

 

Ma una gioia che si dimostra più forte di queste prove e sofferenze, dal 
momento che ha il suo fondamento nell'amore fedele del Padre. Così, 
ponendo la sua felicità nella volontà divina, Maria ha la capacità di 
trasformare il dolore in amore, nella vita sua ma anche di quella dei suoi 
«figli nella fede». Ecco perché la Chiesa la riconosce «Madre della 
gioia» e insieme «Aiuto dei cristiani» e «Consolatrice degli afflitti». 
Quindi, da Maria si impara ad avere nel cuore quella fede serena e 
quella fiduciosa speranza che, anche nelle prove, ci ottengono una vita 
felice. 

Carissimi, la Madonna, «Madre della gioia», si premura di far fiorire e 
crescere in noi quella gioia interiore che ha accompagnato tutta la sua 
vita e che vuole coltivare nel cuore dei figli, noi, che Gesù ha affidato 
alle sue materne cure. 

La Madonna, Madre buona e consolatrice, in questo mese ci aiuti a 
capire e vivere il valore cristiano della gioia, nonostante le prove della 
vita.  

Concludiamo con la preghiera di San Giovanni XXIII: 

“O Maria, Madre della gioia, donna del sorriso e dell’intima gioia, tu 
hai lasciato la casa di Nazaret, portando nel cuore il canto del 
Magnificat. Donaci lo sguardo limpido per vedere i segni del sorriso di 
Dio nell’alba e nel tramonto, nei fiori e nelle stelle, nella vita del 
bambino e dell’anziano, per cantare come te la gioia che Dio effonde 
su tutto e su tutti. Tieni accesa nel nostro cuore una fiammella di 
contentezza, per benedire il Signore e ringraziarLo per le sue opere di 
bontà e misericordia nella nostra vita. Fà, o Madre, che fin da quaggiù 
la gioia del cielo di cui tu sei Regina, prenda la nostra vita, per portarla 
a tutti coloro che incontriamo. Liberaci dalla tristezza, per cantare ogni 
giorno con te: «L’anima mia esulta, perché Dio è gioia, è pace, è festa 
d’infinito amore». Amen.  Dio vi benedica”! 

Padre Cipriano. 


